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CIRCOLARE n. 143 /2014     Roma, 26 novembre 2014 

Prot. n. 2627  RCC/bf 

 

 

 ALLE ASSOCIAZIONI E SINDACATI PUBBLICI ESERCIZI ADERENTI 

 ALLA CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL COMMERCIO TURISMO E 

SERVIZI 

 E p.c.: AI SIGG. DIRIGENTI NAZIONALI 

 

 

Oggetto: presentazione degli oli di oliva nei pubblici esercizi – Legge Europea 2013-

bis – indicazioni operative 

 

  

Si fa seguito alla circolare n. 137/2014 per fornire alcune indicazioni in caso di controllo 

da parte delle autorità competenti sull’obbligo di utilizzo delle bottigliette anti-rabbocco per 

l’olio presentato ai clienti nei pubblici esercizi. 

  

 Si ricorda innanzitutto che tali dispositivi hanno una limitata  diffusione. 

 

 Inoltre, la legge non fa menzione di quali specifici tipi di dispositivi rispettino quanto 

prescritto dalla norma, esponendo così gli esercenti al rischio di utilizzare contenitori non 

conformi e quindi sanzionabili. 

 

Ciò in quanto il fine della disposizione – decisamente contestato dalla Scrivente – è 

quello di evitare contraffazioni dell’olio servito ai clienti tramite il rabbocco da parte del 

ristoratore delle bottiglie con olio diverso da quello originario. 

 

 Pertanto, la Federazione si è già rivolta al Ministero delle Politiche Agricoli e dello 

Sviluppo Economico per avere i dovuti chiarimenti e rendere la normativa applicabile da parte 

degli esercenti. 

 

Infatti proprio la  mancanza di chiare indicazioni ministeriali sul tipo di 

dispositivo omologato o certificato per il rispetto della nuova normativa costituisce un 

motivo di grave preoccupazione per gli operatori del settore in tutti i livelli della filiera. 

 

Pertanto, in caso di controllo, si suggerisce di far presente alle autorità che non è stato 

possibile  approvvigionarsi di olio di oliva nei contenitori  anti-rabbocco descritti dalla norma, in 

quanto non ancora disponibili anche perché tali sistemi non sono stati omologati o dichiarati 

conformi alla legge dalle competenti autorità. 

 

  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Nella sostanza i ristoratori, oggetto di contestazione per la mancanza di contenitori 

idonei, dovranno far riportare sul verbale la affermazione di non aver potuto reperire sul 

mercato le bottiglie di olio con dispositivo anti-rabbocco e sottoscrivere tale dichiarazione.  

 

 Le Associazioni in indirizzo sono invitate a trasmettere alla scrivente eventuali verbali di 

contestazione elevati ai soci. 

 

Gli uffici restano a disposizione per qualsiasi chiarimento e provvederanno a comunicare 

tempestivamente tutte le novità. 

 

 Distinti saluti 

 

 

 


